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Il sangue ha caratteristiche co-
sì particolari da non poter esse-
re riprodotto in laboratorio e
tanto meno venduto in una far-
macia, ma si può soltanto dona-
re - così esordisce il dottor Luigi
Bartoletti, presidente emerito
del gruppo Fratres di Sesto Fio-
rentino. Il sangue non si vende
né si compra, si dona o si rice-
ve. La donazione è un gesto
d’amore verso qualcuno che ne
ha bisogno. Nel mondo, ogni
due secondi, qualcuno ha biso-
gno di sangue. Chi può donare
il sangue? Risponde la dottores-
sa Antonella Bertelli, direttrice
del servizio trasfusioni: posso-
no donare le persone tra i 18 e i
65 anni, in buona salute, che
non hanno malattie infettive
(Aids, epatite B e C, sifilide), con
un valore di emoglobina ade-
guato e una corretta pressione
arteriosa. Il sangue può essere
donato ogni tre mesi, le donne
in età fertile ogni sei. I donatori
vengono sottoposti a test emati-

ci, quindi anche la loro salute è
tenuta sotto controllo, per que-
sto «Donare fa bene». Per una
donazione di sangue intero oc-
corrono circa 10 minuti e la
quantità stabilita per legge è di
450ml. È possibile donare san-
gue in uno degli oltre 300 cen-
tri trasfusionali o nei punti di rac-
colta ospedalieri o nelle Unità
Mobili. Ma quante sacche di san-

gue occorrono per una trasfu-
sione? Quale elemento dobbia-
mo tenere sotto controllo?
L’emoglobina è l’ago della bilan-
cia. Ogni sacca di sangue au-
menta di 1g l’emoglobina totale.
Se un malato ha 6g di emoglobi-
na e vogliamo che questo valo-
re salga a 9g, il medico predi-
spone una trasfusione di 3 sac-
che, quindi abbiamo bisogno di

3 donatori. In Italia si effettuano
circa 8.000 donazioni al giorno.
Ma possiamo donare soltanto il
sangue? No, continua la dotto-
ressa Bertelli, possiamo donare
anche il plasma, la componente
liquida del sangue. Attraverso la
plasmaferesi, la parte corpusco-
lare del sangue viene separata
dalla parte liquida, composta
da acqua, sali minerali e protei-
ne ad alto valore terapeutico
quali l’albumina, utilizzata per
curare varie patologie, i fattori
della coagulazione, indicati nel
trattamento dell’emofilia e di al-
tre malattie emorragiche conge-
nite, immunoglobuline, utilizza-
te per il trattamento dell’immu-
nodeficienze primitive. Il 70%
dei plasmaderivati utilizzati in
Italia deriva da plasma raccolto
con donazioni, il restante 30% è
prodotto grazie al plasma rac-
colto all’estero: l’obiettivo è rag-
giungere l’autosufficienza. Non
solo: quando nasce un bambi-
no, i genitori possono donare il
sangue del cordone ombelicale
che può essere utilizzato o con-
servato per un’eventuale neces-
sità futura del neonato. Infine
un semplice gesto fondamenta-
le: quando sottoscrivi la carta
d’identità, ricordati di dare il
consenso, in caso di morte,
all’espianto dei tuoi organi.

L’intervista

Volontari si diventa: il racconto di Cristina
«L’ago può far paura, ma non si sente quasi niente»

Il ruolo nella Fratres
un’associazione
che si dedica alla raccolta
e alla sensibilizzazione

L’incontro in classe con il dottor Luigi Bartoletti, presidente emerito della Fratres

Quali obiettivi ha l’associazio-
ne di cui fa parte?
«La nostra associazione si chia-
ma Fratres, fratelli in latino. Sia-
mo un’Associazione del Volonta-
riato che ha come compito quel-
lo di sensibilizzare la cittadinan-
za al dono del sangue come at-
to Volontario, Anonimo, Gratui-
to».
Quali sono i suoi compiti
nell’associazione?

«Donare il sangue secondo le
scadenze, e vi assicuro che an-
ch’io ho paura dell’ago, ma è
una piccola punturina, come
quella di una zanzara. Controlla-
re gli schedari per chiamare i do-
natori quando è il momento giu-
sto di donare. Controllare quoti-
dianamente qual è la situazione
del fabbisogno di sangue in ba-
se ai gruppi sanguigni per chia-
mare coloro che possono dona-
re e che appartengono a quel
gruppo particolare. Promuove-
re la donazione all’interno delle
scuole, nelle piazze, durante del-
le manifestazioni particolari. Es-
sere presente in sede per dare

informazioni».
Quale invito rivolgerebbe ai
giovani per la donazione del
sangue?
«Ragazze e ragazzi abbiamo bi-
sogno del contributo di tutti:
ognuno di voi può diventare un
volontario, vi aspetto».

Abbiamo avuto la fortuna di in-
contrare Marco, che, alcuni an-
ni fa, in seguito ad una grave ma-
lattia al fegato, aveva un’unica
possibilità: il trapianto. Il trapian-
to era la luce in fondo al tunnel,
la speranza di poter continuare
a vivere. Da allora è iniziata l’at-
tesa. Poi, finalmente la telefona-
ta: «Marco, parti, è giunto il mo-
mento». L’intervento, la fase po-

st operatoria, il ritorno alla vita
normale. Oggi Marco fa jog-
ging, corre, vive la sua vita gra-
zie al dono di un’altra persona:
«Mi piacerebbe conoscerne il
nome - dice - per ringraziare i
suoi familiari, ma, forse è me-
glio rimanere anonimi entram-
bi, come dice la legge». In cuor
suo, Marco sarà sempre grato a
colui che morendo, gli ha per-
messo di continuare a vivere.
Come può contraccambiare?
Non certo donando il sangue,
ma facendo il volontario in una
sede Fratres e, soprattutto, il te-
stimonial della donazione del
sangue e degli organi. Riflettia-
mo sull’etimologia della parola
Do-na-re, dare agli altri: la mor-
te di una persona può ridare vi-
ta e speranza a tante altre, do-
nando reni, fegato, cornee, cuo-
re. Perché, allora, non dare il no-
stro consenso alla donazione
degli organi durante la richiesta
della carta d’identità? Un gesto
piccolo, ma veramente grande.

La solidarietà inizia con un dono
Ognuno di noi ha qualcosa di meraviglioso ed unico da donare: il sangue

Classe II F - Scuola secondaria di primo grado Arrighetto da Settimello di Calenzano

Ecco la squadra dei
giovani cronisti della II F
della scuola secondaria di
primo grado Arrighetto
da Calenzano: Virginia
Biagi, Giacomo Brazzini,
Gabriele Carasi, Dario
Carraresi, Manuel
Consonni, Diego De
Marco, Sofia Fanella,
Imane Laabidi, Jeson
Lika, Lorenzo Mellini,
Francesca Metti, Cecilia
Migliore, Iacopo Ninotta,
Oliver Lourenco Onel,
Matteo Pellegrini,
Tommaso Pezzolla, Viola
Riccioli, Anna Salvadori,
Letizia Saragoni, Lorenzo
Scarpelli, Alyssa Soldi,
Francesco Taiti, Gabriele
Vaggelli.
Dirigente scolastico:
Cinzia Boschetto.
Tutor: Maria Grazia
Biagiotti.

LA REDAZIONE

Tutti i nomi
dei giovani cronisti

L’APPELLO

Tutti possono
diventare donatori
Invitiamo gli adulti
a rendersi disponibili

Un testimonial d’eccezione

Marco
e la sua
nuova vita

Dopo una grave malattia
al fegato ha ricevuto
un trapianto che ha risolto
i problemi e dato speranza


